
                                
 

Roma, 3 aprile 2024 

        Dott. Carlo Zaghi  

         

Direttore   Divisione III 

Vigilanza sulla pianificazione della 

Gestioni dei rifiuti e tracciabilità 

 

Ministero dell’Ambiente e della 

Sicurezza Energetica    

         

 

 

Oggetto: criticità nella gestione dei pneumatici fuori uso e richiesta di urgente intervento in 

vista del cambio gomme stagionale 

 

Egregio Direttore, 

già da alcuni mesi le scriventi Confederazioni hanno rappresentato le preoccupazioni crescenti circa 

l’acuirsi dell’emergenza connessa alla mancata raccolta dei PFU dai locali degli operatori, segnalando 

l’elevata percentuale delle proprie aziende associate che denunciano gravi problematiche di 

accumulo; un’emergenza che si è via via aggravata e che rischia di implodere con l’imminente avvio 

della stagione del “cambio gomme”. 

Continuano a crescere, infatti, i quantitativi di gomme non raccolte per tempi lunghissimi, 

determinando anche un rischio per la sicurezza delle persone e dell’ambiente, esponendo inoltre le 

imprese a pesanti sanzioni per mancato rispetto dei limiti del deposito temporaneo. 

A febbraio, a seguito dell’ultima riunione del Tavolo Tecnico convocato dal Ministero, avevamo 

evidenziato la necessità di un intervento rapido e immediatamente efficace, in attesa di portare avanti 

le auspicabili ed auspicate soluzioni strutturali. Da questo punto di vista, pur consapevoli che 

soluzioni nate in un’ottica emergenziale non devono diventare sistematiche, è ormai indubbio che la 

risposta più rapida ad una situazione di così grave emergenza non può che essere l’extra-target, da 

attivare nel più breve tempo possibile per avviare la fase di svuotamento dei piazzali dei gommisti. 

Tale raccolta straordinaria dovrebbe a nostro avviso essere dedicata innanzitutto alla gestione delle 

richieste obsolescenti e strettamente monitorata nel suo svolgimento da parte del Ministero, affinché 

tutte le forme associate e tutti i soggetti individuali diano effettivamente seguito a tale indicazione. 

Per tale motivo, auspichiamo anche che possa essere confermata e resa operativa l’ipotesi di 

condividere una scheda per la raccolta delle segnalazioni dei casi più critici da parte delle imprese,  

 



                                
 

 

per il tramite delle rispettive Associazioni di Categoria; segnalazioni che poi il Ministero dovrebbe 

analizzare ed attribuire ai Consorzi per una gestione della raccolta coordinata. In questo modo sarebbe 

possibile intervenire prioritariamente e con maggiore precisione presso le situazioni più gravi di 

accumulo generatesi negli ultimi mesi, evitando che la misura della raccolta straordinaria venga 

distribuita indifferenziatamente anche in favore dei punti di generazione che non riscontrano criticità. 

Infine, non va trascurato l’avvio di un percorso di miglioramento del quadro normativo di riferimento, 

necessario per superare in maniera definitiva il presentarsi ormai ciclico di picchi di emergenza, e 

garantire che su questa filiera, al pari di molte altre, il sistema di responsabilità estesa del produttore 

possa efficacemente rappresentare una modalità efficace e sostenibile di raccolta e recupero di questi 

rifiuti. 

In tal senso vi sono però interventi che fin da subito possono essere portati a compimento senza 

attendere le modifiche normative: l’istituzione del Registro come strumento necessario per favorire 

la necessaria trasparenza lungo tutta la filiera; il controllo almeno di quelle situazioni ormai note 

laddove si inseriscono le principali criticità, quali le piattaforme on-line e la moltitudine di sistemi 

individuali e consortili che non rispettano i vincoli che la normativa gli assegna. 

Certi della sua attenzione su tali richieste, auspichiamo altresì una rapida convocazione del Tavolo 

Ministeriale, eventualmente ipotizzando una partecipazione in presenza per agevolare il confronto. 

Ringraziando per la gentile attenzione ed in attesa di Vs. riscontro, porgiamo i più 

Distinti saluti 

 

 

 

Per CNA 

Firmato Giuseppe Calì 

Portavoce nazionale gommisti 

 

 

 

Per FEDERPNEUS 

Firmato Giancarlo Veronesi 

Presidente 

 

 


